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  Il Filo Comune è una selezione di cinquanta articoli che descrivono, deridono e\o condannano le brutture e le contraddizioni della nostra società, sia quella reale che quella virtuale. 



  Gli articoli sono stati pubblicati nei blog Laboratorio Globale e Social Ergo Sum. Due blog che, oltre all'autore, hanno un filo comune che li rende l'uno la naturale evoluzione dell'altro: un'antipatia viscerale contro la comune banalizzazione della mediocrità, vera infezione degenerativa di una società sempre più malata.



  Nei cinquanta articoli è possibile leggere anche la cura, il vaccino, contro questa inesorabile autodistruzione: tornare a credere ed ad utilizzare il nostro senso critico che, come un muscolo, può atrofizzarsi ma può anche essere nuovamente tonificato.
Buona lettura e buona riflessione
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                        Il fantasma di un Governo
                    

                    
                    
                        L'inconsistenza di un Governo che non può governare
                    

                    
                

                
                
                    
                
  Archiviato l'epilogo de “L'era Crucis Berlusconiana” è impellente avere un esecutivo che torni a guardare avanti, è necessario avere un governo che torni a preoccuparsi di obiettivi da raggiungere e progetti da edificare. Le dinamiche che hanno portato la fiducia al Governo Letta ci hanno consegnato un Berlusconi debole e stanco, un uomo che, ferito nell'orgoglio e negli interessi, ha provato a ringhiare fino all'ultimo minuto. Alla fine ha dovuto capitolare, ha dovuto subire l'ammutinamento dei suoi delfini fingendo un geniale “coup de theatre” che altro non era che la foglia di fico di un umiliante “obbedisco”. 



  Con franchezza credo che a pochi interessi sapere se da questa fiducia la maggioranza delle larghe intese ne esca rafforzata o meno,  sempre più cittadini continuano convintamente a sostenere la tesi  che una maggioranza così composta resti inadeguata per le reali necessità del paese. L'eterogeneità delle forze di governo rendono impossibile una qualsiasi forma di progettualità rendendo inevitabile un lento ed infruttuoso procedere a tastoni. Non si intravedono le condizioni per poter intervenire in modo efficace su tematiche che non possono non prescindere da un chiaro e netto indirizzo politico. Pensiamo ad una riforma delle imposte che persegua una maggiore equità, oppure ad una riforma del lavoro che elimini le troppe zone d'ombra prive di alcuna tutela e che permetta di recuperare tutti quei diritti erosi da troppi anni di liberismo sbarazzino ed immaturo. Pensiamo ad una radicale razionalizzazione della spesa pubblica che tagli drasticamente inutili e dispendiosi “carrozzoni”, diventati nel tempo veri e propri bacini elettorali,  e torni a rinforzare, migliorandone necessariamente l'efficienza, uno stato sociale oggi più che mai carente e spolpato delle opportune risorse. Pensiamo ad una riforma che attui i principi costituzionali inerenti la struttura dei partiti, disciplinandone l'effettiva gestione democratica ed impersonale, pensiamo ad una vera riforma della legge elettorale che rispetti la disaffezione degli italiani verso il bipolarismo e permetta loro di scegliere direttamente e senza intermediari i propri delegati.
Pensiamo a queste ed altre necessità, più o meno prioritarie, e valutiamo la capacità di operare in tal senso da parte di una maggioranza composta da PD, PDL e Scelta Civica. Il risultato della valutazione non può che essere deprimente. Sebbene Grillo urli il contrario, sono troppo diverse le forze che formano il Governo Letta, troppo diversi gli elettori ed i loro rispettivi gruppi di pressione, l'omologazione che traspare è il risultato della incapacità di dare un indirizzo netto ai progetti messi in campo. Questa incapacità ci consegna bozze sbiadite, spesso indecifrabili, rinvii imbarazzanti e fastidiosi immobilismi. La sensazione è che il braccio di ferro tra Letta-Alfano e Berlusconi abbia tolto tempo alle vere priorità del Paese riempiendo uno spazio che sarebbe rimasto colpevolmente e consapevolmente vuoto. La sensazione di non avere un Governo, di non avere progetti ed ambizioni, oggi appare paradossalmente più nitida nonostante i tentativi di sbiadirla con l'invenzione di una crisi politica che nulla cambia. In fin dei conti decidere chi sia il più affidabile tra Alfano e Berlusconi è impresa tanto ardua quanto inconcludente e priva di valore aggiunto.


                
                

                
            

            
        

    


Non è un'Europa per donne

Europa e diritti, l'involuzione
inaspettata




Il
rigetto, da parte del Parlamento Europeo, della Risoluzione Estrela
è una sconfitta della civiltà ed una vittoria di una sottocultura
di stampo medioevale. La risoluzione sull’aborto e i diritti
sessuali e riproduttivi presentata dalla parlamentare socialista
portoghese Edite Estrela è stata respinta dal Parlamento con sette
voti di scarto. Il testo è stato battuto grazie al nuovo
orientamento dei Popolari, che hanno votato in modo compatto contro
la risoluzione, ma anche grazie alla spaccatura del gruppo dei
Socialisti e Democratici. La risoluzione Estrela ha ottenuto 334 no
e 327 sì, con ben 35 astenuti. Tra di essi di sono molti
eurodeputati del Partito Democratico, tutti di provenienza politica
cattolica. I nomi sono i seguenti: Patrizia Toia, Silvia Costa,
Mario Pirillo, Franco Frigo, David Sassoli e Vittorio Prodi. Nella
risoluzione si domandava, tra l'altro, l’aborto accessibile a
tutti, e si prefigurava una limitazione dell’obiezione di
coscienza. Il Parlamento Europeo perde di credibilità svendendo la
laicità a vantaggio di una fede ottusa e disumana. Oggi più che mai
è importante far notare che in Europa non possiamo mandarci gli
scarti ed i trombati della politica nazionale. Al contrario, vista
l'importanza della legislazione comunitaria, dovremmo mandarci i
più preparati, gli astemi di pregiudizi, politici sintonizzati con
il mondo intero e non solo con Radio Maria. Per i fatalisti era
tutto scritto, in prossimità del Natale al Vaticano un dono
insperato, agli uomini un diritto negato. Per rendere l'idea di
quale vittoria possano oggi vantarsi i nunzi apostolici ed i
cattolici europei basta leggere le inquietanti dichiarazioni
rilasciate da Gianfranco Amato, presidente di Giuristi per la Vita,
a Radio Vaticana : «Ricordo che questa controversa risoluzione che,
tra le altre cose, definiva anche l’aborto come un diritto umano se
fosse stata approvata avrebbe determinato degli effetti
inquietanti. Tutti gli Stati membri dell’Unione Europea, tra cui
l’Italia, sarebbero stati invitati a garantire l’aborto. Avrebbero
dovuto garantire la contraccezione, la fecondazione assistita, ci
sarebbe stata una sorta di rieducazione degli insegnanti sulla
teoria del gender, corsi obbligatori a scuola sull’identità di
genere e, cosa anche più pericolosa, si sarebbe chiesto di regolare
l’obiezione di coscienza su queste tematiche». Praticamente Amato
sena eufemismi ammet [...]
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